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Revisione europea



Regolamento immissione in commercio

� adottato dal Parlamento il 13 gennaio 09       
approvato dal Consiglio il 24 settembre 09

� sostituirà la Dir. 91/414

� entra in vigore entro 18 mesi dalla 
pubblicazione



Nuovo Regolamento – scopi:

� Maggiore protezione nei confronti dell’uomo, 
degli animali e dell’ambiente;

� Maggiore armonizzazione tra gli Stati Membri 
(disponibilità di prodotti);

� Aggiornamento e semplificazione delle 
procedure

� Principio di precauzione



Criteri di esclusione (cut - off)

� parametri che escludono la possibilità
di registrare una s.a

� riguardano la tutela della salute umana 
e la salvaguardia dell’ambiente 



Sostanze autorizzate

sostanze

standard base basso rischio
candidate alla 

sostituzione



Valutazioni d’impatto

60> 5030
ECPA* (Agrofarma):
tutte le s.a. esclusa IV lista 
di revisione

25187
ENEA: 
s.a. in All. I e in valutazione 
nel 2008

20155
Commissione UE:
s.a. in All.I nel 2006

totale (%)candidate 
sostit.  (%)

s.a. 
cut-off (%)Valutazioni

* European Crop Protection Association



Autorizzazione dei formulati 

UE divisa in 3 zone:
• Zona A – Nord: Danimarca, Estonia, Lettonia, 

Lituania, Finlandia, Svezia
• Zona B – Centro: Belgio, Repubblica ceca, 

Germania, Irlanda, Lussemburgo, Ungheria, Paesi 
Bassi, Austria, Polonia, Romania, Slovenia, 
Slovacchia, Regno Unito

• Zona C – Sud: Bulgaria, Grecia, Spagna, Francia, 
Italia , Cipro, Malta, Portogallo 



Registro dei trattamenti

• Fabbricanti, fornitori, distributori, importatori ed 
esportatori di PF conservano per almeno 5 
registri relativi alla fabbricazione, import, export, 
stoccaggio, utilizzo ed immissione in commercio

• Utilizzatori professionali conservano per almeno 
3 anni registri sui prodotti utilizzati (prodotto 
utilizzato, data e dose, superficie e coltura)



Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”

� adottata dal Parlamento il 13 gennaio 09       
approvato dal Consiglio il 24 settembre 09

� deve essere recepita entro 2 anni dall’entrata 
in vigore (entro 2011)
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7 Strategie tematiche



Uso sostenibile - obiettivi

• Riduzione dei rischi e degli impatti sulla salute 
umana e sull’ambiente derivanti dall’utilizzo 
dei PF

• Promuovere l’uso della difesa integrata e di 
tecniche alternative ai mezzi chimici



Direttiva uso sostenibile - azioni

� Piani nazionali per ridurre i pericoli, i rischi e la  dipendenza da 
PF

� Formazione per utilizzatori professionali, distributori e  
“consulenti” (certificazione)

� Certificazione delle attrezzature irroranti

� Misure per la manipolazione e stoccaggio dei PF, de i loro 
contenitori e delle rimanenze

� Difesa integrata delle colture



Piani d’Azione Nazionali (PAN)

� definiti entro 3 anni 
� fissano: obiettivi quantitativi, le misure e i 

tempi per la riduzione dei rischi legati 
all'utilizzo dei PF sulla salute umana e 
sull'ambiente

� promuovono: lo sviluppo e l'introduzione 
della difesa integrata e di tecniche alternative

� fissano gli indicatori per controllare l’impiego 
di PF che destano particolare attenzione



Formazione

� gli utilizzatori professionali, i distributori e  i 
consulenti devono avere accesso ad una 
formazione adeguata 

� la formazione comprende sia la formazione 
di base sia quella di aggiornamento

� la formazione deve essere “certificata” (entro 
4 anni)

� riguarda le materie elencate nell’allegato I



Formazione

� utilizzatore professionale : persona che utilizza i PF 
nell’ambito dell’attività professionale (compresi gli operatori, i 
tecnici, gli imprenditori e i lavoratori autonomi, sia nel settore 
agricolo che in altri settori)

� distributore : persona fisica o giuridica che rende disponibile il 
PF sul mercato (compresi i rivenditori all’ingrosso e al dettaglio, 
i venditori e i fornitori)

� consulente : persona che acquisito un’adeguata conoscenza e 
fornisce consulenza sulla difesa fitosanitaria e sull’impiego dei 
PF, nell’ambito professionale o di un servizio commerciale 
(compresi, se pertinenti, i servizi di consulenza privati o 
pubblici, gli agenti commerciali, i produttori e i rivenditori di 
prodotti alimentari)



Ispezione delle attrezzature irroranti

� ispezioni periodiche delle attrezzature 
impiegate per uso professionale (5 anni fino 
al 2020 e 3 anni successivamente)

� entro 7 anni dalla data di entrata in vigore 
tutte le attrezzature ispezionate almeno 1 
volta 

� attrezzature nuove ispezionate almeno 1 
volta entro 5 anni dall’acquisto



Manipolazione stoccaggio dei PF

� Stoccaggio, manipolazione, diluizione della 
miscela

� Manipolazione imballaggi e contenitori

� Smaltimento della miscela residua
� Pulizia dell’attrezzatura irrorante
� Recupero e smaltimento dei contenitori vuoti 

e dei PF revocati



Difesa integrata

– Promuovere un uso limitato e sostenibile dei 
PF (difesa biologica e integrata)

– Priorità ad alternative a basso rischio per la 
salute umana e l’ambiente

– Disponibilità di sistemi di monitoraggio e di 
supporto alle decisioni (es. servizi di previsione 
e di avvertimento) entro giugno 2013

– Da gennaio 2014 gli utilizzatori dovranno 
applicare i criteri generali di IPM (All. III)



Difesa integrata

Livello obbligatorio:
– Monitoraggio dei dati meteo
– Monitoraggio delle avversità
– Elaborazione dei dati di monitoraggio per 

servizi di previsione e avvertimento 
– Servizi di consulenza sulla difesa integrata



Difesa integrata

Livello volontario:
– Orientamenti specifici per coltura (Linee 

guida nazionali di difesa e DPI regionali)
– Incentivi specifici (PSR – OCM)



Scadenze - direttiva

7 anni (entro 2016)Ispezione irroratrici 

6 anni (entro 2015)Prescrizioni per la vendita

1 gennaio 2014Applicazione difesa integrata obbligatoria

4 anni (entro 2013)Certificazione formazione

30 giugno 2013Supporti per difesa integrata obbligatoria

3 anni (entro 2012)Piano d’azione e sanzioni

2 anni (entro 2011)Recepimento



Grazie per l’attenzione


